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La teoria della « presa di decisione » 
e la strategia dei circoli militari USA 

Una variabile 
non prevista : 

il vietcong 
L'ergonomia e lo studio capitalistico 
del mondo del lavoro - Lucida dia
gnosi di uno scienziato americano 

Riviste 

Le ambiguità I bolscevichi 
di De Marchi ! e il Capitale 

Programmi Rai-Tv 

Recentemente si e lenuto 
a Londra un simposio inter 
nazionale sul sistema uomo 
macchina, organizzato dalla 
Società di ergonomia in col 
laborazione con l'Istituto di 
ingegneria elettrica ed elet 
Ironica di New York I con
tributi preannunciati nel nu 
mero 5 di Ergo?iomics la 
rivista ufficiale dell associa 
zione interna7ionale di eigo 
nomia, esploravano alcune 
aree specifiche della rituale 
ricerca ergonomica l'intera 
7ione uomo macchina, l'affa 
tieamento mentale, i sistemi 
di adattamento uomo mac 
china la selezione e l'ad 
destramento del personale 
Queste relazioni mettevano 
in evidenza due modi distin 
ti di intendere 1 ergonomia 
da parte degli studiosi al 
cuna infatti la considerano 
come una tecnologia della 
comunicazione nel sistema 
uomo-macchina; altn invece 
come un corpo di conoscen 
ze ottenute attraverso ncer 
che all'interno e fuori del 
laboratorio che derivano !a 
loro ispirazione dai problemi 
della vita reale e che han 
no come obiettivo finale la 
possibilità di un'apphcazio 
ne alla vita reale 

Il punto di convergenza di 
questi due poli opposti e rap 
presentato dalla teoria delia 
presa di decisione Qui per 
decisione si intende « la se 
lezione di una risposta alter 
nativa a stimoli provenienti 
dall'ambiente esterno di cui 
non si ha un'assoluta certez 
za • cioè in termini molto 
correnti la soluzione di una 
situazione di incertezza 

Lo scopo di una tale teo 
ria è quello di elaborare il 
modello ottimale di un pro
cesso di presa di decisione 
con l'ausilio di metodologie 
matematico-statistiche e di 
tecnologie elettroniche, que 
ste ultime impiegate per 
esperimenti di simulazione 
della realtà o della quasi 
realtà 

Questo modello di decisio 
ne ottimale a livello teorico 
dovrebbe essere diviso in 
tre fasr esplorazione di un 
problema, diagnosi del pro
blema, scelta detl'interven 
to, a livello pratico dovreb
be attuarsi in tempo reale 

Applicato all' ergonomia, 
questo modello decisionale 
ottimale copre con una se 
ne di etichette scientifiche 
le distorsioni de) processo 
produttivo capitalistico e ali 
menta i miti della razionaliz
zazione e dell efficienza prò 
duttivistica Esso inoltre si 
fonda su una visione teorico 
«Stratta della realtà che co-

Notizie 
f ) Per la prima volta al Mu 
•co centrale « Lenin • saran 
no ttposti circa cento dlse 
gnl di Nfkolai Andreev, fai 
ti nello studio di Lenin nel 
1920 La mostra sarà Inaugu 
rata In occasione del cen 
tenario della nascita di Le 
nlrt Andreev ha ritratto Le 
nln durante II lavoro e nel* 
le conversazioni con I visita 
tori Più tardi tulle base di 
questi disegni sono state 
create delle sculture che 
hanno da»o Inlilo a'Ia leni 
nlana nelle arti figurative 
sovietiche 

Come ha reso noto M vice
direttore del Museo, Alek-
sandrov, per l'aprile pressi 
mo saranno aperte altre die 
ci sale In esse saranno 
esposte molle opere di plt 
tura • scultura dedicate a 
Lenin ed alla rivoluzione 
Saranno esposti anche nuovi 
documenti sull'attività di 
Vladimir Lenin, tra cui suol 
manoscritti le prime edliio 
ni di alcuni suol libri la 
sua corrispondenza con I 
dirigenti del movimento co 
munlsta Questi documenti 
arano conservati negli ar 
chlvl del Museo 

• Rudolf Fauttov e 'sor 
Falomkln, due collaboratori 
scientifici dell'Istituto rfu 
nito di ricerche nucleari di 
Dubna, In URSS, prende 
ranno parte p*r alcuni mesi 
al lavori del loro colleglli 
Italiani dell'Istituto di «sica 
dell'università di Torino 
Questa collaborazione si rea 
lizza nel quadro dell'accor 
do esistente tra l'Istituto di 
Dubna e l'accademia Italia 
na del Lincei Recentemente 
sono stati ospiti dell'Istituto 
di Dubna I fisici Italiani 
Guido Plragglno e Sergio 

stituisce loggetlo di itti dio 
della ergonomia cioè i mon 
do del lavoro 

Questo può accadere per 
i] semplice niotno come so 
stengono alcuni 5eim?idli 
che in un sistema multidi 
mensionale qua] e quello 
umano e impossibile pre\i 
dere la presa di decisione 
ottimale in un dato istante 
a meno che tutte le sue enio 
zioni passioni sentimenti 
non siano obietluabili cioè 
riducibili in dati con cui ali 
mentare il computer 

La produ?ione capitalisti 
ca appunto tende a de urna 
nizzare 1 uomo a consideia 
re il lavoratore in astratto 
come un ogsettD un ciato 
della produzione alla stessa 
stregua dell oggetto macchi 
na In questo senso si assi 
ste ad un uso capitalistico 
del modello decisionale che 
collima con 1 uso capitalisti 
co della scienza e della tee 
nica e come tale va conte 
stato e demistificato 

Un altro esempio ancora 
di come la teoria della pre 
sa di decisione ottimale si 
basi esclusivamente su una 
astratta formulazione teon 
ca e su un uso capitalistico 
della tecnica ci viene fornita 
dal fatto che tale teona e 
alla base di tulio il pensie 
ro strategico dei circoli mi 
litanstici americani E no 
to che secondo le teorie pre 
visionali dei cenelli elettro 
mei di McNamara gli amen 
cani avrebbero dovulo vm 
cere la guerra nei Vietnam 
già da un bel po' La varia 
bile che gli scienziati asso! 
dati al Pentagono non potè 
vano prevedere nella costi u 
zione del loro modello otti 
male di presa di decisione 
era la capacita dj resistenza 
dei Vietcong e I isolamento 
morale a cui gli americani 
sono stati condannati dalla 
opinione pubblica interna 
zionale così a livello ergo 
nomico nel campo del siste 
ma produttivo capitalistico 
ciò che non può essere pre 
visto è la variabile * capa 
cita di lotta del lavorato 
re » 

Una critica radicale con 
dotta con estrema lucidità 
ed acutezza al pensiero stra 
tegico americano si trova 
nel libro di Anatol Rapaport 
Strategia e coscienza (Bom 
piani editore 1969 3500) 
11 libro di Rapaport confuta 
da una parte la pretesa neu 
tralita scientifica dei mate 
matici della strategia e di 
mostra invece la profonda 
natura ijeologica del pen 
siero strategico da Kissin 
ger a Kahn, dal! altra inve 
ce smantella il mito della 
decisione razionale dimo 
strando che alcune decisio 
ni non rientrano nel campo 
della scienza ma della co 
scienza Gli studiosi di sf^a 
tegia possono calcolare che 
« tanti megatoni distribuiti 
su un dato spazio causerai 
no tante megamorti e che 
tanti rifugi sottenanei sca 
\ati a tanta profondità dil 
feriranno tante megamoi li 
di tante settimane * 1 asse 
gnazione di determinate uti 
lita ai vari esiti possibili 
non rientra nella loro com 
petenza specifica e per que 
sta ragione essi tendono a 
scavalcare o ad ignorare 
questo aspetto del proble 
ma o le sue complessità 

Lo studio di Rapaport va 
segnalato non solo in quanto 
espressione di uno stato di 
disagio morale in cui versa 
una larga categoria di scien 
ziati americani coinvolti dal 
le contraddizioni del siste 
ma capitalistico ma anche 
perchè in esso vengono spie 
gati in maniera semplice 
concetti e teorie estrema 
mente complessi come la 
teoria dei giochi su cui si 
fonda tutto il pensiero stia 
tegico Questa teoria che è 
una branca della matemati 
ca, e un sistema formale che 
viene sviluppato senza con 
frontarsi con la realta delle 
applicazioni concrete e pra 
tiche e che non è adatta 
quindi a far posto ad eie 
menti psicologici, d altra 
parte * la psicologia scienti 
fica tuttora prevalentemen 
te empirica non possiede 
una rigorosa intelaiatura 
teorica e non si pi està co 
si ad essere incanalata in 
uno schema deduttivo foi 
mahzzato » Da qui tutlo il 
pensiero stiategico costruì 
sce i suoi elaborati edifici 
teorici su presupposti assai 
grossolani 

Giuseppe De Luca 

I n i dPfcli sci inori per i J 
quali si stenti ancori a irò j 
vare un opportuna colloca/io 
-ìt nella mstia storia lettera 
UH de lardo Ottocento e sen 
ZH dubbio Emilio De March! 
Lo ragioni di ciò sono inzi 
tutto ntlle interief/e del suo I 
sistema narrativo che per un j 
verso si stosla dalli retonca 
delia tradizione « aulica e ac 
rad mio per 1 altro rifiuta j 
a melanine di ordine snentifi i 

co i per un recupero raziona 
le della stona in funzione di 
ur djsvelamento deha real j 
^ » Mi le ragioni più vere j 
«oni nell madegua e7?a degli j 
rtenenti critici che finora 

si sonr avuti sulla sua ope 
ra letterina e che hanno più 
o ment equivocato intorno ai 
la particolare « portala > dei 
suo preteso manzonismo 

^ul « caso » De Marchi r! 
chiama ora 1 attenzione 
AL De Castris con un sag 
gio f« L epica subalterna di h 
De Marchi » in Angelus No 
tus n 14) che ci pare di 
notevole interesse anche pei 
' implicita proposta di melo 
oologia critica Dopo avere in 
dividuaio talune delle « am 
b Euita i della narrativa dì De 
Marchi il critico ne ricerca 
le motivazioni nella poetica 
aellc scrittore (superando o 
••} 1 « impasse » cui era per 
venuta anche la critica stori 
cistica che si era « limita a 
alla descrizione dei contenuti 
somali » o della « angoscia est 
slenziae nei protagonisti »l 
una poetica che si fonda sul 
la sensibilità e non è invece 
frutto di «elaborazione intei 
lettuale » 

II critico riconosce cioè a 
De Marchi una cei ta consa 
perolezza dell antagonismo di 

disse che regola i rapporti 
som i ed anche rilega la sua 
solidarietà con le classi subai 
tei ne ma chiarisce che si 
tratta sempre di < adesione 
sent mentale » di atteggiamen 
to moralistico che non Ero 
va nello scrittore soluzione in 
« analisi delle rapioni di fon 
do dell assetto oppressivo del 
la società contemporanea » La 
diffidenza che De Marchi ha 
verso le « idee » e la « politi 
ca H gli impedisce di analizza 
re oggettivamente i problemi 
sociali che e por'ato invece 
a trasferire dentro la dimen 

V 
sione «della moralità indivi 
duale » dei personaggi in una 
sfera cioè metapolitica e 
astratta 

La conseguenza e che di 
fronte al « proprio mondo sto 
i co i De Marchi si colloca 
m « una posizione subalter 
na » tipica della piccola bor 
ghesia « la quale della sua ani 
ma popolare accoglie i fremi 
ti del malessere ( ) ma vi 
ve poi la sua servitù senza 
il ( ) coraggio di prenderne 
coscienza e di progettare una 
autentica ribellione e < ) ti 
nisce con 1 allinearsi alle idee 
e al codice murale della rias 
se dominante » Da qui il « suo 
stato d animo d impotente iru 
strazione » « 1 incertezza psi 
cologica ed esistenziale » che 
sul piano dell arte determina 
no le ambiguità della sua nar 
rativa 

a. I. t. 

Le discussioni sul sistema 
sovietico continuano ad ali 
mentare, più che uno studio 
approfondito sulle condizioni 
attuali dell'economia e della 
società neh URSS ricerche sul 
le origini o sulle fonti teori 
che del processo di pianifi 
cazione Abbiamo avuto I an 
talogia su L accumulazione so
cialista con scritti di Bucha-
nn e Preobragenski (pubbli 
cata dagli Editori Riuniti a 
cura di Lisa Poa) ed ora e 
disponibile la prima parte di 
una ricerca di Rita Di Leo 
su / bolscevichi e il Capitale 
(nel n 2/1969 della rivista 
Controptano) Anche questo 
nuovo lavoro è di grande in 
teresse per la storia e l'inter
pretazione della « svolta » in 
trodotta nel sistema sovietl 
co col primo piano quinquen
nale 

La tesi della Di Leo è che 
tale svolta avvenne tagliando 
corto ai lunghi dibattiti e al 
le incertezze del primo decen 
nlo del potere sovietico con 
I adozione di uno schema m 
terp relativo dello sviluppo eco
nomico derivato dagli schemi 
di riproduzione elaborati da 
Mane nel secondo libro del 
Capitale 

Tale scelta è considerata 
unilaterale rispetto alla teo
ria economica marxista qual 
è complessivamente esposta 
nel Capitale e in particolare 
a Aggrapparsi al li Libro ave 
va nel 1929 una precìsa ra 
qione politica signiticava gè 
stire il rapporto con la clas 
se dall alto della posizione di 
preminenza che la disponìbt 
lità dei mezzi di produzione 
permetteva nei riguardi del 
la forza lavoro Non a caso il 
II Libro è quello dove è me 
no presente ti Marx politico 
di parte operaia dove la dai 
se è confiderete o produttrt 
ce di plus valore o consuma 
tare improduttivo dove il ca 
pitale è il protagonista privi 
leqiato della produzione vocio 
le La scelta del II Libro di 

pendeva dall urgenza di rior 
ganizzare i rapporti economi 
ci nella misura ITI cui questi 
ultimi determinai ano quelli 
politici tanto in crisi la fé 
de nel materialismo storico 
guidava 1 pensieri e le azioni 
del partito rinchiusi negli 
schemi di riproduzione gli 
operai avrebbero conservato lo 
stato di subordinazione anche 
nel rapporto col partito 

Come si vede vi è al tem 
pò stesso una particolare in 
terpretazione del marxismo e 
un giudizio sul modo in cui 
il partito bolscevico Lo na ap
plicato alla realtà concreta 
dell'Unione Sovietica Lo svol 
gimento di questa tesi presen 
ta spunti di interesse Sor 
prendente è tuttavia il giudi 
zto d insieme su: risultati del 
sistema sovietico e a nostro 
parere nemmeno coerente con 
la tesi La Di Leo afferma 
che «ad una prima analisi 
del sistema sovietico le scon 
fitte operaie appaiono maggio
ri o perlomeno mu vistose 
delle vittorie sul terreno del 
le condizioni di lavoro sul 
possesso di un organismo in 
dipendente di difesa dei pro
pri interessi di categoria sui 
sistema salariale gli operai 
dei paesi di alto sviluppo ca 
pìtalistico sono molto più 
avanti della classe sovietica 
sono ormai in grado dì ricat 
tare il sistema » 

Francamente noi crediamo 
che il problema essenziale 
da un punto di vista Doliti 
co è ancora quello ii nno 
scere meglio la classe ope 
raia di oggi dell URh* come 
quella dei paesi capitalistici 
e che i precipitosi passaggi 
dall analisi teorica alle conclu 
sioni politiche dalla storia co 
munque attualizzata al eludi 
zie sulle condizioni presen 
ti di un sistema economito e 
sociale siano fonte di errori 
e malintesi non una scorcia 
tota valida per la ricerca 

r. s. 

Mostre 

La collezione 
di Velso Mucci 
La bella raccolta si costituì nel sodalizio del 
poeta con tanti artisti e oggi si rivede come 
un documento prezioso della parte avuta dal 
compagno Mucci nella vita artistica italiana 

La galleria « La nuova pe 
sa » presenta a Roma le pit-
ture e i disegni che Veìso 
Mucci andò collezionando ne 
gli anni fino al 64 quande 
morì in un ospedale di Lon 
dra Molti lettori ricorderai! 
no proprio le sue corrispon 
denze inglesi nelle quali an 
dava ripercorrendo l'Itinerario 
esistenziale e ambientale d. 
Joyce e dell « Ulisse » 

La mostra curata da Elie 
Mercuri con la coUaoorazio 
ne della signora Dora Muc 
31 vuol essere un omaggic ai 
poeta comunista d avanguai 
dia all'amico di tanti artisti 
e critici protagonisti delle vi 
cende dell arte moderna ui Ita 
Ila e in Europa Con quale 
esattezza critica e con quale 
umorismo creatore sapesse in 
tervemre Mucci nelle faccen 
de dell'arte moderna lo docu 
mentano alcune critiche d ar 
te scritte a partire dal 3< 
e ripubblicate nel catalogo del 
ia mostra 

Dietro un quadro che entrt> 
a prendere 11 suo posto Ir 
una stanza di poeta e è sem 
pre una storia sottile com 

In vetrina a Budapest 

In nove spiegano 
la riforma economica 
BUDAPLSi gennaio 

Ve! corso del sem lano in 
terna/ionaie di economia che 
si svolse a Balaton I* ured dal 
3 ai 5 settembre dello scorse 
anno tra i numerosi parte 
cipanli circolo la prima co 
pia di un hbio edito dalla 
accademia e curato da Istvan 
Fri^s membro de Accade 
mia magiara delle scienze 
•J RLforni of the econome me 
cha i sm in Hungary » [Rifor 
ma del meccanismo economi 
co in Ungheria) L opera ap 
pare aia nelle Ibrene unghe 
resi che in quelle d numero 
se nazion piopno perche pre 
sentita in due ed zioru in 
glese e rus;>o 

li libro (274 pagine) racco 
gì e nove saggi d estremo in 
tei esse per lutti colora che 
intend ino approfond re la co 
nosce~ua dell'i r forma eco 
nomica in atl^ m Ungheria 
dal primo gennaio del 68 

Autori degl senti sono l 
maggiori economisti del pae 
se che hanno tra 1 altro pre 

so parte direttamente sia in 
sede teorica che pratica alla 
real zzazione del t meccani 
imo > 

AJ problemi delle pnne pali 
carattenst che del nuovo si 
stema di pianifica? one del 
controllo e delJd dire7 one eco 
nomica è dedicato il primo 

* 

•.aggio scritto da Istvàn Friss 
Della pianificazione economi 
ca nazionale e del nuovo si 

I stema di controllo si occupa 
IaUdii Hetenya 

Uno scritto di Tamas Mor 
va è dedicato alle interrela 
zioni esistenti tra la pianili 
cazione nazionale e quella 
aziendale Del problema della 
« applicai nne dei metodi ma 

tematici nella pianificazione > 
si occupa Sandor Ganczer 
mentre Oddo Gadò scrive su! 
nuovo sistema di commercio 
dei « production goods » 

Un saggio di particolare n 
devo è poi quello di Bela Csi 
kòs Nagy dedicato al nuovo 
s eterna economico de) prez 
zi Segu^c uno studio di Be 
la Sulyok su « principali mez 
zi di regolamentazione finan 
ziana » uno di Jeno Wilcsek 
sul ruolo e la funzione delle 
imprese statali nel nuo\o si 
stema di controllo e della di 
rezione ed uno di Sandor 
^usch sulla div sione interna 
zionale del lavoro e le forme 
attuali del « meccanismo > nei 
paesi del Comecon 

D libro st chiude con un 
p ccolo dizionario con la spie
gazione della terminologia che 
ricorre con maggiore frequen 
za nelle opere che î riferì 
scono alla riforrrn economica 
magiara 

e. b. 

piessa a volte anche tempo 
stosa di amicizie e di idee 
di incontri e di scontri di al 
tetti e di cultura & rilegge 
re ad esemplo ciò che Muc 
ci DB scritto di Spazzapan 
di De Chirico di Savinio si 
comprende bene perché tre 
suo) « pezzi » più amati e los 
sero tanti quadri splendidi d 
questi autori (La Pwzzo d Un 
Ita dipinta da De Chirico it-
1914 si vede finalmente come 
un capolavoro vero che fa an 
che dimenticare tante squal 
lide vicende di una MjDerpm 
dii7ione di mercato di queilt 
che pure fu tiri dentro eh arj 
ni Venti il più grande pit 
tore d Italia) 

Savmio nel 50 tace un ri 
tratto a Mucci la rimare di 
pinta na una tale aura di ener 
*ia spirituale e di probità r> 
tellettuale che non si sa chi 
ci abbia guadagnato se il pue 
ta un quadro fantastico o Sa 
vino cui toccò in sorte d) ra 
re il ritratto ad un uomo 
cosi Con Spazzapan ci fu m, 
ungo e battagliero sodalizio 
a Tonno (fortificato tri tan 
te maratone di strada tn stra 
da di cui Mucci serbava seni 
pre ridente memoria) 

Spazzapan ha visto Mucci 
in un ritratto a chine del 
1931 come un immagine qua
si dolorante di energia prigio 
mera un segno nero nolento 
come un coltello portate na 
scostamente per le strade ai 
una Tonno fumosa nella neb 
bia irata cospiratrice E k 
stesso e clima > morale a tan 
ti altri disegni di Spazzapur 
3Ui esposti documenti anche 
d) quella Tonno dopo Gram 
sci e le lotte operaie dopo 
Gobetti della quale la resi 
utenza intellettuale di alcun 
artisti e scrittori faceva la 
sola porta d Italia aperta sui 
l Europa artistica e un centre 
pilota della cultura •antifasci 
sta 

Vlenzto invece vide Mucci 
tn un ritratto pure de) 31 
con occhio « trancest » cor 
un gustc raffinato intimo dol 
issimo di colore io ricordi. 

li volte di Mucci prima cht 
partisse per la fatale oitna 
di Joyce I occhio stava anco 
ra così puro di luce dfnm 
pensieri occhio di ragazzi 
amoroso e malinconico su una 
bocca ridente e violenta C 
sono poi disegni dei orimi 
Guttuso dei nudi de) t i s-
SS Altri disegni di -.assu de 
gli stessi anni quelle cne ( 
nprodotto in catalogo coi M 
colo generico di Battaglio i 
nvece uno degl) studi ronfia 
nentali per la grande compo 

sizione Morte di Cesare uno 
del quadn Importanti dPllt 
pittura an ti fascista 

SJ segnalano ancora pittu 
re e disegni eh Bartohn Ca 
eli Cantatore Chicco Cremo 
na De Pisis Donghi Macca 
n Omictioli fiosso e Ziven 

T e l e v i s i o n e 1* 1 contro 
I LEZIONI 

Inglese, Stor 
/Ica 

a, Applicazioni tecniche. Chimica, Educazione 

12 30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
La terra nostra dimora, ottava puntata 

1300 OGGI CARTONI ANIMATI 
13 30 TELEGIORNALE 
15,00 REPLICA DEI PROGRAMMI DEL MATTINO 
17,00 CENTOSTOR1E 
17,30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

a La storia del piccolo Muck B, da una fiaba di Wilhem 
Hauff 

18,45 LA FEDE, OGGI e Conversazioni di P Mariano 
19,15 SAPERE 

Vita in USA nona puntala 
19 45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane Oggi al Par 

lamento 
20,30 TELEGIORNALE 
21 00 UNA DELLE ULTIME SERE DI CARNOVALE 

Commedia di Carlo Goldoni Regia di Luigi Squamila Tra 
gli interpreti Giancarlo Zanetti Camillo Milli, Grazia Maria 
Spina E' una allegoria, attraverso la quale Goldoni, chia 
mato a lavorare in Francia, si congeda dal pubblico vene 
nano Lo spettacolo è I edizione televisiva della messinscena 
realizzata dallo Stabile di Genova 

23,15 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 
19 00 CORSO DI TEDESCO 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 DENTRO IL CARCERE 

Prima puntata di un'inchiesta di Emilio Sanna e Arrigo Mon 
tanari sulle carceri italiane In questa prima parte si par 
lera delle carceri giudiziarie, dove vengono rinchiusi gli 
accusati In attesa del processo L'inchiesta fu avviata al 
tempo in cui si verificarono rivolte In alcune carceri italiane 

2210 CARO, VECCHIO LOUIS AMSTRONG 
Al programma, che ci farà riascoltare alcuni motivi suonati 
e cantati da Armstrong, partecipano due formazioni jazz! 
stlche Italiane e Lara Saint Paul 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO ore 7, 8, 
10, 12, 13, 14, 15, 17 20 23, 6 
Corso di lingua inglese, 6 30 
Mattutino musicale, 7,10 Musi 
ca stop, 7,30 Caffè danzante, 
7,45 Ieri al Parlamento, 8,30 
Le canzoni del mattino, 9 Voi 
ed io, 11,26 Radlotelefortuna 
1970 11,30 La radio per le 
scuole, 1210 Contrappunto, 12 
e 38 Giorno per giorno, 12,43 
Quadrifoglio, 13,15 11 primo e 
l'ultimo, 14,05 Listino Borsa di 
Milano, 14,16 Buon pomeriggio, 
16 Programma per I ragazzi 
« Il gioco del teatro n, 17,20 
Per voi giovani, 18 Arcicro 
naca 18 20 Canzoni e musica 
per tutti 18 35 Italia che la 
vora 18 45 Un quarto d'ora di 
novità, 19 Sul nostri mercati 
19,05 Giradisco, 19,30 Luna 
park 20,15 Meflstofele, 22 55 
Il medico per tutti, 23 Oggi al 
Parlamento 

SECONDO 
GIORNALE RADIO ore 6 30 

7 30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30 12,30, 
13,30 15 30 16 30, 17,30 18 30 
19 30 22, 24 6 Prima di co 
minciare, 7,43 Biliardlno a tem 
pò di musica 8,09 Buon viag 
gio 814 Caffè danzante, 8,40 
I protagonisti 9 Romantica 
10 Desi ree 1015 Canta Tony 
Astarita 10 35 Chiamate Roma 
3131 12 « Radlotelefortuna'70 
1210 Trasmissioni regionali 
12,35 Questo si questo no 13,45 
Quadrante 14 Come e perche 
14 05 JukeBox 14 30 Trasmis 
slom regionali 15 IL'osPite del 
pomeriggio Ennio Moncone 
15 03 Non tutto ma di tutto, 

15 15 Pista di lancio, 13 35 
Bollettino per i naviganti, 15 
40 Servizio speciale del gior 
naie radio, 15,56 Tre minuti 
per te, 16 Pomeridiana, 16,50 
Come e perche, 17,35 Classe 
unica, 17,55 Aperitivo In mu 
sica, 18,45 Sui nostri mercati, 
18,50 Stasera siamo ospiti di , 
19,05 La clessidra, 19,55 Qua 
drtfoglio, 20,10 Ferr. a la musi 
ca, 21 Cronache del Mezzo 
giorno, 21,15 Novità, 21,40 
Frank Chacksfleld e la sua or 
chestra, 21,55 Controluce, 22 e 
10 Appuntamento con Brahms, 
22,43 Calamity Jane 23 Boi 
lettino per I naviganti 23 05 
Musica leggera 

TERZO 
Ore 10 Concerto di apertura, 

11,15 Musiche Italiane d'oggi, 
11 45 Cantate baracche 12,10 
Alla riscoperta della canzone 
popolare italiana, 12,20 Galle 
ria del melodramma, 13 Inter 
mezzo, 14 Musiche per stru 
menti a flato, 14 20 Listino 
Borsa di Roma, 14 30 11 disco 
In vetrina 15,30 Concerto sin 
fonico, 17 Le opinioni degli 
altri 17,10 Corso di lingua 
Inglese 17,40 Jazz In mie rosoI 
co, 18 Notizie del Terzo, 1815 
Quadrante economico, 18 30 
Bollettino della transitabilità 
delie strade statali, 18 45 La 
droga nei secoli 1915 Concer 
to della sera, 20,15 I virtuosi 
di Roma 21 II giornale del 
Terzo, 21,30 XXXII Festival 
internazionale di music? con 
temporanea di Venezil* 2210 
Libri ricevuti, 22,20 Rivista 
delle riviste 

VI SEGNALIAMO XXXII Festival Internazionale di musica con 
temporanea di Venezia (Radio terzo ore 21 30) — Musiche 
di Scelsi, Panni Donatori eseguono I Solisti Veneti 

canale 
COR\UU - Ji nuoio * gu$l~ 

in» a puntale che Ita avuto ini 
i. o domenica ha come profano 
mia ur n ediro italiano ma non 
ppr questo ci pare può essere 
cm siriprato un * piallo » itrliano 
tn sfondo e Amburgo più (')*> 
altra un pae^aaaio che ronf* 
ri tre alia iiceuda un sa poi « 
nettamente esotica Insomma 
antoia uva i olla si tratta di 
un « giallo » cosmopolita sen 
<a consistenti punti di nferimei 
to che rendano locuiìmente ncn 
no^cihih I ambiente e i pei o 
naoa\ 4 Giudicare dalia prima 
puntata non ai remo sorprese mi 
questo piano e quindi possiamo 
dire (he pei questo i <?rsn (.n 
ralba ?i appaienta nuli altri 
« aiaìh T> che ìa felci isione ha 
mandole in onda finora 

4uroio un occasione peiduta 
q undi pei questo ^ aeneie », 
die pure non ha Rimiralo di dam 
m altri paesi - Sfa fi (.nifi /n 
gì Uteri a r lancia — opeie di 
noie ole i fercsce \on pochi 
scintoli jifatu hanno &cel'o ti 
« giallo « come strumento 1i m 
dopine sonale o psicologica § 
a tolte sono riusciti a costtmrt 
personaggi e ncend" (he vitto 
ducevano il eitoie in ieri e pio-
pn « spaccati » dell epoca e d»| 
la società nelle quali I opera si 
collocala La sfessa cosa e nv 
lamia nel cinema con film eh» 
ha ti ni issunta addmttuia la rii 
unita di «classici» Questo non 
e mai ?fafo il cabo dei t gialli > 
f<?/euM?i ifa'iam fnemmeno rU 
quelli ti atti dai minami di Si 
menouj e non e il cat,o di C * al 
ba i cui pei sa lanai »' corolle 
luzano senmai pn la toiu pia 
intimata anommita a coiueiuio-
nalita che si rit ota onianun 
te anche nelle biluanani e nel 
dialogo (basta ritoidare in qu$ 
sia prima puntata le leaziom 
del medico ricattato il rappor 
tu padre figlia il contrasta tra 
la ragazza t la matrigna) Per 
tino gli ambienti casuali e i per 
sonaggi di e nlomo appunto per 
il loro esotismo risultavano con 
lenzionalì l ostessa in questo 
inizio era un ostts a da manna 
le e altrettanto da manuale era 
la pìostilula dillo stesso locale 

Rullane quindi come al so 
Ito il mena/ittino dilla acci 
da L avvio ci e sembialo m 11 
uta riibole per aumentaiL lu 
suspensi oli aurini (Pioni 
D Ama e Rondone) hanno mlu 
tornente saltato taluni passatati 
e adottato alcuni mtìngimei n 
tecnici che appaiuano un JJ« 
forzati Comunque lerso la fine 
della puntata il ritmo i e folto 
pm svelto per giudicate della 
struttuia della ucenda bisognt 
ra quindi attendete il resto 

A reggere la puntata sopia 
tutto e stata comunque la r 
già di Damele D <\iua model no 
disinvolta i eloce anche se non 
sempre proprio oi igmale ma 
tale da redere accettab le la 
coi fé one Con In leaia conti a 
staia la recitazione incolore o 
marcatamente teatiale di alai 
m allori la cn mnciare da Bi 2*. 
2i e dalla Paolien) negati a 
mente condfionala certo vidi e 
dal a incoiiiiifeii^a dei uprso 
naggi 

g. e. 

Le trasmissioni avranno inizio il 29 gennaio 

Il programma RAI-TV per il 7 0 
di Tribuna politica e sindacale 

Dario Mfcacch 

E stato definito sulla ba 
se delle recenti decisioni del 
la Commissione parlamenta 
re d) vigilanza il program 
ma 1970 di Tribuna politica 
Tribuna sindacale e di Tribù 
na elettorale II ciclo a\ra ini 
zio il 29 gennaio e si conclu 
dera il 17 dicembre II prò 
gramma specie in relazione 
alle imminenti elezioni am 
ministrative e regionali pò 
tra subire dei cambiamenti 
con lo slittamento di cei te 
tiasmissiom che poi pero 
saranno recuperate 

Si comincia con Tribuna pò 
Mica il 29 gennaio Si tratte 
rà del primo dei « dibattiti 
aperti » (gli altri seguiranno 
il 12 e 26 febbraio il 12 mar
zo il 2 16 e 23 aprile) fra ] 
rappresentanti di quattro par 
titi e con la partecipazione di 
quattro persone designate dai 
partiti non presenti alla di 
scussione le quali al termine 
del dibattito potranno porre 
domande e sollecitare chiari 
menti La presenza del «pub 
blico» e una «novità» cosi 
come diverso e ! inizio della 
trasmissione (anticipato di 
un ora dalie 21 alle 22 anzi 
che dalle 22 alle 23 sul prò 
gramma nazionale della TV e 
della radio) 

Gì) incontri di Tribuna sin 
dorale (5 e 19 febbraio 5 e 20 
marzo) andranno in onda due 
per sera dalle 21 alle 21 30 
(confederazioni dei lavorato 
ri) e dalle 21 30 alle 22 Om 
prenditori) \ i parteciperan 
no un rappresentante dei la 
\oratori (o degli imprendito 
ri) e quattro giornalisti 

H 9 aprile sarà trasmessa 
la prima « inchiesta di attua 
Iita » dalle 18 45 alle 1*» 4i 
per quel che concerne 7 n 
buna sindacale e dalle 22 al 
le 23 per quanto r guarda Tn 
buna politica 

Con la seconda decade di 
apule in rapporto a' a data 
de le elezioni e com ne andò 
dalla quinta selt mana ante 
cedente la cons iltaz nne 

avranno inizio le 28 trasmis 
sioni di Tribuna elettorale 
con la partecipazione dei par 
titi aventi un gruppo parla 
mentare in almeno una delle 
due Camere ^d aprire Tri-
buna elettorale sarà come al 
solito un intervista del mini 
stro dell Interno seguiranno 
sei « dibattiti a quattro » no 
ve « conferenze stampa » dei 
partiti e una del governo no 
ve « comizi dei partiti » un in 
chiesta-dibattito (pi esenti ì 
rappresentanti di tutti ì par 
titi) e un appello agli eletto 
ri (tutti i partiti) Dopo la tor 

nalo elettotele i ìappresentanti 
dei pattiti dibatteranno i n 
sultati del voto 

Va infine segnalato che il 
calendario delle trasmissioni 
pitvede per Tribuna smdn 
cale dall 11 giugno al 10 di 
cembie (otario sperimentale 
dalle 18 45 alle 19 15) quaitor 
dici «dibattiti sindacai» a due 
fra un rappresentante dei la 
\ oratori e uno degli impien 
diton per Tribuna politica 
sei alti e trasmissioni la pn 
ma delle quali 1 8 dicembre (e 
la formula è da definire) e 
una t inchiesta di attualità » 

In una lettera inviata al card. Alfrink 

Duro Paolo VI con 
il clero olandese 

; « I Osservatore Romano » di ieri ha pubb icâ o il testo di 
- una lettera che Paolo VI IMO al cardinale Alfrml aicivescxno 
Z di Ltrecht e a tuttr i vescovi d Olanda prima che ^nnsp 
- celebralo il concilio pastorale olandese 
Z \ella lettera dai tono particolarmente duio e polemiLO i 
- Papa espnmeva perplessità e sene risene sui piogettirap 
- potU) che sarebbero stati discussi al concilio ribadita la m 
; li dita del celibato e chiedeva ai vescovi olandesi un afferma 
- zione serena del loro «accoido totale e senza reticenze» con 
; la Chiesa universale sui punti dottrinali contestati 
- Paolo VI aveva anche scritto che riserve d altro genere 
" erano state manifestate sulla stampa circa il criteno di rap 
2 presentata vita dei cattolici olandesi alle assemblee plenarie 
Z II Papa parlava poi di «dannose deviazioni » consistenh m 
Z una concezione puramente terrestre della funz one della Ch <-
- sa ne la « dissociazione del sacerdozio dal celibato» nella 
Z svalutazione « deli officio e dei poteri del Papa che gli «mo 
- conferiti da Cr sto stesso» queste ed altre « a nbiguita e defi 
~ e enze dottrinali rischiano d condurre a consefiuenr-e deplo 
- revoli » 
Z il senso della lettera pontificia scritta il J4 dicembre mq 
- resa noia soltanto leu ciot dopo la conclusione del coiKilio 
. pastorale olandese die — come è noto — ai èva e nesto a 
- straccante maggiorala ! abolizione del celibato e abb-ast HI 
- ?a ci laro la Cuna romana ha inteso in questo modo natter 
Z mare la sua si prema autorità sui molti problemi contestati 

Ino'tte 1 insolito tono che non rifugge da guidi i asari nV 
Z messalo pdpale e un ulteriore conferma della desunte 
- chiusura dei Vat cano verso quelle che Paolo \ 1 in un di 
_ storso di meta dicembre aveva definito le * inquietudini de! 
- * oujspom opijoiu 
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